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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Premesso che Mediocredito Trentino Alto Adige S.p.A, (nel testo “Mediocredito”) è una società per 
azioni a partecipazione pubblica derivata dalla trasformazione, effettuata ai sensi della legge 30 
luglio 1990 n. 218 e del decreto legislativo 20 novembre 1990 n. 356, del Mediocredito Trentino-
Alto Adige - Ente di diritto pubblico - costituito ai sensi della legge 13 marzo 1953 n. 208 e 
successive modificazioni: 
-  la partecipazione della Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol nel Mediocredito, unitamente a 

quella della Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, risulta pari al 52,42 per cento; 
-   gli altri soci del Mediocredito sono rappresentati dal Credito Cooperativo - azionista di 

minoranza - per un valore complessivo del 36,55 per cento (con un valore del 35,21%, riferito a 
Casse Rurali-Raiffeisen Finanziaria S.p.A.), e, per il residuo 10,98%, da altri operatori privati; 

 
Considerato che in data 30 giugno 2017 la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, la Provincia 
autonoma di Trento e la Provincia autonoma Bolzano hanno sottoscritto un Protocollo di intesa in 
cui – anche in ragione dell’entrata in vigore del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
costituente il “Testo unico delle società a partecipazione pubblica” – è stata condivisa fra essi la 
“necessità di definire in maniera coordinata” un percorso di valorizzazione di Mediocredito, con 
l’obiettivo di “un celere rafforzamento di MCTAA al fine di favorire la solidità della banca e la 
vocazione territoriale a sostegno dello sviluppo locale, con azzeramento della partecipazione 
pubblica, al fine di favorire l’apertura a nuove risorse essenziali per il rilancio di MCTAA”; 
 
Considerato che, coerentemente con gli obiettivi del richiamato Protocollo di intesa, con 
deliberazione n. 217 del 17 ottobre 2019, la Giunta della Regione Trentino Alto Adige/Südtirol ha 
disposto –sulla base di quanto previsto dall’art. 2 della legge regionale 14 dicembre 2010, n. 4 – di 
cedere gratuitamente e in misura equivalente il proprio pacchetto azionario pari al 17,489% a 
favore delle Province autonome di Trento e Bolzano, le quali dovranno successivamente adottare 
in maniera coordinata le decisioni riferite alla loro partecipazione, anche contemperando ipotesi 
diverse, valorizzando un progetto in grado di rafforzare e rendere più competitivo Mediocredito e di 
favorirne parallelamente la vocazione territoriale; 
 
Considerato che, nelle more del perfezionamento della suddetta operazione di cessione, al fine di 
garantire il raggiungimento degli obiettivi istituzionali del Mediocredito e di consentire a 
quest’ultimo un più efficace perseguimento di adeguate strategie di sviluppo, la Regione Trentino-
Alto Adige/Südtirol, la Provincia autonoma di Trento e la Provincia autonoma di Bolzano hanno 
sottoscritto in data 19 aprile 2021 un patto parasociale fra essi e la Cassa Centrale Raiffeisen 
concernente la partecipazione in Mediocredito;  
 
Accertato che, con il patto parasociale in essere, le Parti hanno inteso individuare, nel rispetto 
delle Istruzioni dell’Organo di Vigilanza, alcuni specifici meccanismi societari che consentano di 
disciplinare preventivamente le modalità di svolgimento del loro ruolo di soci del Mediocredito e 
massimizzare l’efficienza e l’efficacia dei processi decisionali e fissato la durata dello stesso sino al 
31 dicembre 2023, salva la facoltà di proroga; 
 
Preso atto dell’approssimarsi della scadenza della durata del patto parasociale in essere; 
 
Richiamata la propria deliberazione di data 15 novembre 2023 n. 210 con la quale è stato 
approvato il piano di Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche possedute al 31 di 
dicembre 2022, ai sensi dell’art. 20 decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175 e la relazione 
sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione adottato con deliberazione n. 
227/2022;  
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Ritenuto necessario, al fine di assicurare la stabilità nella governance del Mediocredito e la 
continuità nel raggiungimento degli obiettivi istituzionali del Mediocredito e della strategia di 
sviluppo, nel rispetto delle istruzioni dell’Autorità di vigilanza, procedere ad un rinnovo del patto 
parasociale in essere; 
 
Considerato che, a seguito delle consultazioni elettorali tenutesi in data 22 ottobre 2023, la nuova 
Giunta regionale non è ancora stata eletta dal nuovo Consiglio regionale e, pertanto, si ritiene 
opportuno rinnovare il patto parasociale in essere con scadenza al 30 giugno 2024; 
 
Preso atto della disponibilità delle parti del patto parasociale ad un rinnovo dello stesso con durata 
fino al 30 giugno 2024; 
 
Visti l’art. 2341-bis del Codice civile e l’art.9, comma 5, del d.lgs. n. 175/2016; 
 
Visto lo Statuto vigente della Società; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
 
1. di rinnovare, per le ragioni illustrate in premessa, fino al 30 giugno 2024, il patto parasociale 
sottoscritto in data 19 aprile 2021 fra la Regione autonoma Trentino - Alto Adige/Südtirol, la 
Provincia autonoma di Trento, la Provincia autonoma di Bolzano e la Cassa Centrale Raiffeisen 
dell’Alto Adige S.p.A., concernente la partecipazione in Mediocredito Trentino Alto-Adige S.p.A.; 
 
2. di autorizzare, per l’effetto, il Presidente della Regione alla sottoscrizione del patto parasociale 
di cui al precedente punto 1), mantenendo inalterate le previsioni contenute nel vigente patto 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 53 di data 12 aprile 2021, con eccezione per 
l’articolo 12 (“Durata”), disponendo, conseguentemente, la durata del medesimo fino al 30 giugno 
2024; 
 
3. di dare atto che il patto parasociale di cui al punto 1) del presente dispositivo, costituisce lo 
strumento con cui i soci, anche essi riportati al punto 1), esercitano congiuntamente le funzioni di 
indirizzo agli stessi spettanti ai sensi del Codice Civile; 
 
4. di informare della presente deliberazione la Provincia autonoma di Trento, la Provincia 
autonoma di Bolzano e la Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A. 
 

Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
a) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 e ss. del decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104;  
 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 120 
giorni ai sensi del D.P.Reg. del 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
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IL PRESIDENTE 
 
 

Maurizio Fugatti 
firmato digitalmente  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Michael Mayr  
firmato digitalmente  
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